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« IL SILENZIO» DI INGMAR BERGMAN 

u' '$?. 

Gunnel Lindblom (a 
destra) in una scena 
del « Silenzio » di 
Ingmar Bergman 

Lo «Stabile» 
di Genova 

a Bucarest: 
«Un'esperienza 
fondamentale» 
La troupe dello Stabile di 

Genova è arrivata ieri in aereo 
a Bucarest proveniente da Mi­
lano. Questa sera jiella capi­
tale romena la compagine reci­
terà I due gemelli veneziani di 
Goldoni. Il regista Luigi Squar-
zina e ti direttore dello Sta­
bile, prima di partire, ci hanno 
rilasciato alcune dichiarazioni 
sul significato della tournée in­
trapresa dal complesso geno-

, ve se. 
Squarzina ha sottolineato 

che 'vivere per quasi quaran­
ta giorni nell'URSS, in Polo-
ima, in Romania, nei Paesi che 
Ihanno costruito e costruisco-
liio il socialismo e che di que­
sta fase stanno sperimentan-

\do la problematica' sarà per 
Hi collettivo dello Stabile una 
[^fondamentale esperienza sul 
[piano umano*, una occasione 
\per arricchirsi "di stimoli esi-
\stenziali e civili». 

Sul piano teatrale, ha prose­
guito Squarzina, - sia di Gol-
ìdoni che di Pirandello noi por-
m'amo due opere finora poco 
inote ma che alla riprova sce-
liiica hanno dimostrato, oltre 
tchc un'enorme efficacia tea­
trale, una molteplicità di im­

plicazioni ideologiche e quin­
ci una particolare risponden­
za alle ragioni stilistiche della 

|» regia critica - che ci sono pro­
prie: al grande pubblico popo­
lare dell'URSS e degli altri Pae­
si socialisti noi proponiamo due 
spettacoli che riassumono in sé 
molti anni di ricerche dei tea­
tranti italiani -. 

Saranno organizzati inoltre 
inche recitals di poesia da 

(Montale. Saba. Ungaretti a Pa­
solini, Sangu'ineti, Pagliarani, 

Giuliani, ecc. 
Dal canto suo. Ivo Chiesa ha 

soggiunto che in questa tour-
ìée più che m ogni altra, U 
ìtabile di Genova desidera 
I italificarsi "anche come espres­
sione della città in cui è nato 

da tredici anni vive *. 
" Su questo piano, la recen­

te mostra industriale e com­
merciale dell'URSS e il Circo 

li Mosca hanno rappresentato 
ìer noi due eventi fortunati. 
Vel mese passato, infatti, il 
Teatro stabile di Genova ha 
ìotuto effettuare molti incon­
tri e stringere molti rapporti. 
\icché oggi sappiamo che in 
JRSS troveremo molti amici -. 

Credendo alla necessità de­
sìi scambi tra Paesi su tutti 
[ piani, a tutti i livelli, noi 
tffronfiamo la nostra tournée 
ion vera gioia, consci di co­
lie ci sia ^permesso di dare al 
ìostro mestiere una carica di 

util ità" ancora maggiore di 
fucila in cui giorno per gior-
to crediamo, di come ci sia 
termesso cioè di far giocare 
II teatro di prosa, in massimo 
ìrado, il suo ruolo di strumen­
to d'unione tra i popoli -. 

Due sorelle 
Stanchi e senza 

> « » J . > i 

l . ' r M 

nell'inferno 
dei sensi 

Con questo film — accolto altrove da 

vivaci polemiche — l'esperienza del 

regista svedese sembra ripiegarsi su 

se stessa, smarrendo l'originale con­

tatto con i grandi travagli dell'uomo 

Vietato 
in Sudafrica 

«I gigli 
del campo» 

JOHANNESBURG. 17. 
7 gigli del campo, il film per 

i'l quale S dney Poit'er ha vm-
Ito l'Oscar per il migliore at-
Itore. è stato proibito nel Sud 
•Africa. 
I La commissione di censura 
|cineniatografiea sudafricana ha 
Infatti posto il veto In quanto 
il fUm ha carattere multiraz­
z ia le 

Sconsolato suggello di una so­
litaria ricerca sulla condizione 
umana. Il silenzio di Ingmar 
Bergman si pone quale terza 
parte della trilogia che il regi­
sta svedese ha iniziato con Co­
me in uno specchio, e prosegui­
to con Luci d'inverno. Il titolo 
è già, di per sé, fin troppo si­
gnificativo: silenzio, estraneità, 
incomprensione, mancanza d'un 
linguaggio comune contrasse­
gnano dalle prime immagini i 
personaggi del dramma, le so­
relle Anna ed Esther, il figlio 
bambino di Anna, Johann. So­
no giunti, tutti e tre, in un 
paese sconosciuto, il cui idio­
ma è ad essi ignoto; ma anche 
i loro rapporti reciproci sono 
largamente muti, lo strazio e la 
violenza scambievoli son detti 
più dagli sguardi che dalle pa­
role. Anna è una ninfomane, af­
fondata con torvo furore nei 
piaceri della carne: disprezza la 
sorella, dalla quale si crede 
giudicata, vezzeggia sensual­
mente il piccolo Johann, senza 
provare per lui un vero slan­
cio materno. Esther, al contra­
rio. ha orrore del maschio: ten­
denzialmente lesbica e ince­
stuosa, nutre nei confronti di 
Anna una sorta d'ossessiva ge­
losia: è anche malata, si direb­
be gravemente. Tra queste due 
isole, il bimbo ondeggia come 
una navicella sperduta che non 
trovi approdo. 

In preda a una crisi, Esther 
è costretta dentro l'albergo: do­
ve la tormentano, a un tempo 
l'ansia per Anna. In paura della 
morte, il livido fascino del ses­
so. Johann si aggira per i cor­
ridoi e le stanze dell'antico pa­
lazzo, facendovi incontri in 
quietanti: un gruppo di equivo­
ci nani spagnoli, artisti di va­
rietà: un anziano servitore, nel 
cui volto buono, nei cui atteg­
giamenti solleciti è un breve 
sprazzo di serenità. Anna, per 
le vie cittadine, ha raccolto un 
giovane cameriere, dalie fattez 
ze perentoriamente virili; gli si 
è subito data, come riferirà 
compiaciuta alla sorella: poi lo 
ha invitato in un appartamento 
dell'albergo, e qui continua con 
lui la sua sagra erotica; a mezzo 
della quale interverrà Esther, 
messa sull'avviso dall'ingenuo 
nipote: ma solo per sentirsi get 
tare in faccia, da Anna, frasi 
d'odio, e per assistere terrorlz 
zata e sedotta all'estremo esplo­
dere della lussuria dei due. Poi 
Anna e Johann ripartono: 
Esther, dopo un più aspro at­
tacco del male, resta nell'alber­
go, in un'attesa ormai quasi 
pacificata della fine. Sul treno 
mentre la madre espone il viso 
alla pioggia di fuori (un lava­
cro lustrale, o una nuova ma­
nifestazione. in chiave psica­
nalitica. della sua incessante 
bramosia?), il bambino leggo 
alcune espressioni di quella 
lingua straniera, che la zia ha 
cominciato ad apprendere, e che 
gli ha vergato su un foglio: tra 
le altre, spicca la parola - a -
nima -. 

Il racconto e i suoi protago­
nisti sono, insieme, definiti con 
esasperazione di particolari na­
turalistici. e dichiarati quali 
simboli: Anna, dal bel corpo 
perennemente lucido di sudore. 
disfatto da un caldo che è solo 
lei ad avvertire, appare come 
l'effigie stessa del peccato, e già 
della sua punizione. Esther, in­
tellettuale altezzosa, ma anche 
per mestiere rivolta a decifrare 
il mistero degli altri (è tradut­
trice di professione), dimostra. 
col suo fallimento individuale. 
con la sua incapacità di pene­
trare se stessa, la bancarotta 
della scienza e della cultura 
Entrambe le alternative — la 
passione sfrenata e la ragione 
che vuol essere autosufficiente 
— sembrano negate dall'autore: 
ed è un piccolo barlume di fe­
de quello che. superando l'una 
e l'altra, giunge a rischiarare 
fiocamente l'innocenza ferita del 
bambino. 

Questa composizione — pro­
blematica e stilistica — di na­
turalismo e di simbolismo ri­
manda molto indietro, al di là 
di suggestioni più immediate e 
parziali (l'ambiente dell'alber­
go evoca forse il terrestre in­
ferno sartriano di A porte chiu­
se; la presenza della città, ri­
dotta a vano e informe fragore. 
può richiamare certe atmosfe­
re peculiari di Camus): soprat­
tutto rimanda a Strindberg, alla 
cui parabola artistica quella di 
Bergman — a parte gli ovvi le­
gami della tradizione nazionale 
— sembra singolarmente acco­
starsi sempre di più, ribaltan­
do in un misticismo piuttosto 
velleitario e verbale l'insoddi­
sfatta e esaurita tensione dei 
sensi, dolente di cupa miso­
ginia. 

In altri termini, l'esperienza 
di Bergman sembra ripiegar­
si ormai su se medesima, e sul­
le proprie remote radici, smar­
rendo quell'originale contatto 
con i grandi travagli dell'uomo 
e del mondo moderno, che si 
esplicava limpidamente, al più 
alto livello, n.-l Posto delle fra­
gole. ma che anche nelle prime 
due parti dell'ultima trilogia 
dava luogo a momenti e figure 
d'intensa cmblematicità. Fuor di 
dubbio, si capisce, è nel Silen­
zio la maestria del regista, av­
vertibile nella stringente con­
dotta della narrazione, pur cosi 
smozzicata e allusiva, davvero 
«alla Strindberg» (ma. a ren­
derla troppo ellittica, temiamo 

abbiano contribuito i tagli, seb­
bene scarsi, della censura): co­
me nella ispirata guida degli at­
tori: una prodigiosa Ingrid Thu-
lin, una Gunnel Lindblom e-
gualmente straordinaria, e i po­
chi altri, da Birger Malmsten 
a Jorgen Lindstrom La foto­
grafia in bianco e nero, di Sven 
Nykvist. aggiunge pregio a una 
opera che. comunque la si vo­
glia considerare, ^'impone per 
la civiltà dei mezzi espressivi 
e per il timbro affatto incon­
sueto Quanto allo scandalo che. 
attorno ad essa, si è levato a 
suo tempo, ci sembra che non 
ve ne fosse reale motivo: ben­
ché, naturalmente, si tratti di 
uno spettacolo destinato a co­
scienze adulte. 

Aggeo Savioli 

Oscar ma felici 

A fine mese 
la consegna 
dei premi 

dei critici TV 
La Giuria del Premio «La 

Giraffa-IrradiO" che intende 
premiare ogni anno chi ab­
bia contribuito in qualsiasi mo­
do al progresso di un linguag­
gio televisivo originale, si è 
riunita ripetutamente a Milano 
in questi giorni e attraverso 
vivaci, polemiche discussioni ha 
designato i seguenti autori ed 
interpreti di spettacoli: • Mike 
Bonyiorno e Adolfo Perani per 
La Fiera dei sogni; Giorgio Ga-
ber per Canzoniere minimo: 
Giuseppe Lisi per Almanacco: 
Alberto Lupo per La cittadella; 
Miiva per Cantatutto e Un po' 
di nostalgia; Enrico Maria Sa­
lerno per Mastro Don Gesualdo: 
Giorgio Vecchietti, per TV 7: 
Raimondo Vianello per II gio­
condo; ai quali, la sera dei 27 
aprile prossimo, nel Salone 
d'Onore del Circolo della stam­
pa, saranno consegnate solenne­
mente le -Giraffe d'Argento». 

Nella stessa serata, la Giuria, 
di cui fanno parte tutti i com­
ponenti del Gruppo Lombardo 
Critici Radio-Televisivi, terrà 
probabilmente la discussione 
finale per designare tra gli in­
signiti delle « Giraffe d'Argen­
to » il vincitore della - Giraf­
fa d'Oro-Irrad.o», premio ac­
compagnato dall'assegno di un 
milione. 

Federico Fell ini e la trou­
pe (possiamo chiamar la co­
si) italiana per gli Oscar 
sono r ientrat i ieri a Roma, 
poco dopo le 12. Gran festa, 
naturalmente, a Fiumicino, 
dove — In casi del genere — 
anche il personale del l 'aero. 
porto fa presto a trasfor­
marsi in un pubblico di emo­
zionati cacciatori d'autografi. 
Tanto più che un gruppo del 
quale fanno parte Fellini e, 
mett iamo, Sandra Milo (il 
biondo dei suoi capelli è co­
me uno specchietto per le 
allodole), non può davvero 
passare inosservato. 

Tut t i apparivano stanchi e 
in particolare il regista che 
negli Stati Uniti — da Hol­
lywood a New York — ha 
dovuto partecipare a confe­
renze stampa, r icevimenti e 
par lare con attori e produt­
tori . Un leggero disappunto 
è stato provocato dalla man­
cata apparizione delle due 
statuette d'oro, vinte da Fel­
lini e da Gherard i per Otto 
e mezzo. Come già accadde 
per G e r m i , i due Oscar non 
sono stati immediatamente 
trasportati , poiché l 'Accade. 
mia delle art i e delle scienze 
cinematografiche II ha trat ­
tenuti per incidervi ' I nomi 
dei due vincitori . Tut tav ia 
(come si vede nella foto) 
non è stato difficile strap­
pare a Fell ini e a Giulietta 
Masina un sorriso. 

Difficile, invece, avere a l ­
t re notizie sul prossimo f i lm, 
Giulietta degli spirit i . 

Ha scritturato, Fel l ini , 
Groucho Marx e Mae West? 
« No, ho parlato con loro per 
telefono e ci scriveremo ». 

Poi il discorso è tornato 
sugli Oscar. « Che cosa devo 
dire? Saranno le solite frasi 
di circostanza, ma in verità 
queste manifestazioni com­
muovono anche se alla fine 
ci si diventa veterani . Dire 

«t 

Da stasera 
al Quirino 

Le mani sporche » 

Questa sera al teatro Quirino debutta la 
« Stabile » di Torino con il dramma « Le 
mani sporche » di Jean Paul Sartre - Regista 
del lavoro è Gianfranco De Bosio, interpreti 
Gianni Santuccio, Paola Quattrini (nella foto, 
in una scena del dramma), Giulio Bosetti e 
Marina Bonfigli 

se gli Oscar sono stati asse­
gnati con assoluto criterio 
non è facile. Qualche gior­
nale americano ha ammesso 
che certe assegnazioni sono 
state parzial i . Personalmen­
te non mi interessa. Otto e 

mezzo appartiene già al pas­
sato, nonostante i molti r i ­
conoscimenti. Importante è 
fa r apprezzare il nostro ci­
nema oltre oceano e dalla 
Dolce vita in poi credo che 
ci siamo riusciti ». 

La commis­
sione del 
«Premio 

Roma» della 
canzone 

E* stata costituita dall'Ente 
Nazionale della Canzone Italia­
na e dall'OMSA. la commissio­
ne formata da giornalisti che. 
unitamente alla commissione 
tecnica, dovrà scegliere fra le 
composizioni concorrenti i 64 
motivi che daranno vita al se­
condo - Premiò Roma della 
Canzone- . Essa risulta cosi 
composta: Ernesto Baldo. Sal­
vatore Basile. S. Biamonte. 
Carlo Belardelli. Mario Bernar­
dini, Giorgio Berti, Walter Buz-
zoll. Nunzio Candeloro. Mario 
Cassibore. Mino Caudana. Ivo 
Cipriani. Victor Ciuffa. Rodol­
fo Crociani. . Franz Maria 
D'Asario. Giancarlo Del . Re. 
Sandro Delli . Ponti. Giovanni 
Gigliozzi. Tarquinio Maiorino. 
Marcello Modugno. Vittorio Ra­
gusa. Giovanni Sarno. Leoncar-
lo Settimelli. Sandro Svalduz. 
Gino Tani. Sandro Zapelloni. 
Marcello Zeri 

La commissione sarà presie­
duta da Francesco Saverio Pro­
copio. presidente del Sindacato 
Cronisti Romani. 

Il * Premio Roma della Can­
zone Internazionale », che è alla 
sua seconda edizione, si terrà 
nell'immenso anfiteatro del 
Palasport, all'EUR. i giorni 26. 
27. 28 e 29 maggio Nel corso 
delle quattro serate dedicate 
rispettivamente alle canzoni 
melodiose, alle ritmiche moder­
ne. alle dialettali folkloristiche 
e alle straniere, il pubblico pro­
cederà. mediante un nuovo si­
stema di voto, alla scelta dei 
16 motivi che saranno proposti 
la sera di sabato 30 maggio, al 
vaglio finale per 11 conferimen­
to dei - Premi Roma ». 

Robert Taylor 

e la Stanwich 

insieme dopo 

venfanni 
NEW YORK. 17. 

Robert Taylor e Barbara 
Stanwich che da circa vent^ 
anni non erano p:ù apparsi in­
sieme sullo schermo saranno i 
protagonisti di The night wol-
ker le cui riprese si inizieranno 
d mese prossimo. Come è noto 
i due attori, dopo un lungo ma­
trimonio divorziarono alcun; 
anni fa. 

The night u:alker è un fiim 
giallo su soggetto e scenegg'a-
tura di Robert Block, autore 
di Psycho 

Peter Sellers 

già impegnato 

per un altro f i lm 
NEW YORK. 17. 

- L'attore britannico Peter Sel­
lers interpreterà un film per 
la Columbia, intitolato Oliver 
non appena avrà terminato il 
periodo di convalescenza dal 
suo recente attacco cardiaco 
- Un portavoce della Colum­
bia ha detto che si spera che 
il ' primo colpo di manovella 
possa essere dato all'inizio del 

larmimo IAHO. texf*AhUten». 

le prime 
Cinema 

Far West 
Al centro delle vicende del 

film di Raoul Walsh è l'ultimo 
conflitto che contrappone gli 
Apaches dell'Arizona alle trup­
pe degli Stati Uniti guidate dal 
generale Quaint. Nelle dida­
scalie di presentazione si pre­
mette che quanto viene rap­
presentato è immaginario: pre­
messa inutile. Pur non man­
cando di mostrare che fra le 
« giacche ' blu » pullulavano i 
razzisti, che il governo di Wa­
shington ed i suoi generali vio­
lavano disinvoltamente i patti 
stipulati con gli indiani, patti 
che significavano vita o morte 
per intere popolazioni, il film 
tace ipocritamente sullo ster­
minio degli aborigeni operato 
sistematicamente . dall'esercito 
della - repubblica stellata. Al 
gran conflitto si agganciano le 
uggiose e retoriche vicende 
sentimentali e militari dell'eroe 
dell'occasione, un giovine uffi­
ciale fresco fresco di accade­
mia. che ha un « solo grande 
amore: l'esercito ». 

Pervaso da un odioso spirito 
di caserma, innamorato come 
il suo protagonista del costume 
militaresco, falso nella rappre­
sentazione di uomini e situazio­
ni. Far West offre ben esigui 
motivi di interesse, non riscat­
tandosi tanto meno con la pre­
stazione degli attori fra cui so­
no un torvo Troy Donahue. le 
artificiose Suzanne Pleshette e 
Diane Me Bain e James Gre­
gory. 

Finché dura 
la tempesta 

Si ripropone uno sfruttatissi-
mo spunto: il duello tra una 
nave di superficie (britannica) 
ed un sommergibile (italiano). 
I due comandanti sono uomini 
pieni di umanità ed aborrono 
la guerra, ma compiono il loro 
<• dovere - fino in fondo. Il va­
scello italiano ha un rischioso 
compito: doppiare il munitissi-
mo stretto di Gibilterra per una 
missione in Atlantico. Superata 
la famosa base inglese, il som­
mergibile deve però rifugiarsi 
in tutta fretta nelle acque neu­
trali di Tanfieri per riparare le 
gravi avarie riportate nel corso 
dell'attacco sferrato dalla nave 
nemica. Questa pur approda nel 
porto africano e qui i due co­
mandanti ed i loro equipaggi 
hanno modo di guardarsi in fac­
cia. anche di stringere amicizia 
e di compiere, gli uni con gli 
altri, atti di solidarietà, come a 
dimostrare che quanto li divide 
è la mostruosità di una guerra 
non voluta e non giustificata d3 
alcuna ragione. Ritornate in 
mare aperto. le due navi si af­
frontano nuovamente e per una 
di esse (guarda caso, quella in­
glese) è la catastrofe 

Un colpo alla botte ed uno 
al cerchio: siffattamente il film 
di Bruno Vailati si barcamena: 
da un lato si dimostra pacifista. 
dall'altro, con uno zelo che non 
ci commuove, esalta eroismi e 
fedeltà al dovere, che nel caso 
del comandante italiano e del 
suo equipaggio tornavano solo 
a vantaggio della guerra fasci­
sta I doveri dell'ora erano ben 
diversi Per gli altri appetti il 
film risulta scialbo e conven­
zionale Vi nrendono parte Ga­
briele Ferzetti. Lilli Palmer. Ja­
mes Mason e Andrea Checchi. 

vice 

Morto il maestro 
Ferrari Trecate 

E" morto la notte scorsa, nel­
la sua abitazione romana, il 
maestro Luigi Ferrari Trecate 
Nato ad Alessandria nel 1884, 
compi sii studi musicali a Par­
ma ed a Pesaro Egli ha com­
posto varie opere, rappresen­
tate con successo nei maggiori 
teatri italiani e stranieri. Il 
maestro Ferrari Trecate era 
particolarmente noto come au­
tore di musiche ispirate al 
mondo della fiaba e particolar­
mente adatte a . ha»fi1ni 

contro 
_canale_ 

Non c'era odor 
di museo 

* Un atto di fede » è stata 
definita Gli italiani nel cine­
ma italiano, la rassegna di 
Alessandro Blasetti della 
quale abbiamo visto ieri 
sera la prima puntata. E, 
quasi a confermare puntual-
mente una simile definizio­
ne. la trasmissione s'è aperta 
con una serie di giudizi al­
tamente positivi pronunciati 
da registi, attori, critici stra­
nieri sul nostro cinema e sul­
la influenza da esso eserci­
tata sulla cultura degli altri 
paesi. Apertura chiaramente 
programmatica, che, appun­
to per questo, si ripeterà ad 
ogni puntata, come ci ha det­
to ieri sera lo stesso Blasetti 
nella sua brevissima intro­
duzione. Un atto di fede. . 
dunque: ma non velleitario, 
né generico. Blasetti. come 
abbiamo già potuto vedere 
ieri sera, imposta un discor­
so semplice e chiaro sullo 
sforzo compiuto in questi ul­
timi 7'ont'auTii dapli uomini 
migliori del nostro cinema 
per interpretare la realtà 
italiana nel suo divenire e 
la documenta con i film Sul­
la base di questo impegno 
egli formula il «uo atto di 
fede, che, proprio per il mo­
do in cui si esprime e per 
la scelta di cui si nutre, ac­
quista il significato di un ri­
chiamo da una parte al pub­
blico e dall'altra alle forze 
dirigenti del nostro paese. 
Guardando le immagini che 
scorrevano sotto i nostri oc­
chi. ieri sera, ci veniva fatto 
di chiederci: ecco, quanto sa­
remmo più poveri, se questi 
film non fossero mai stati gi­
rati? Quanto sarebbe più dif­
fìcile spieqare certe cose ai 
giovani che non le hanno 
vissute, se non avessimo 
l'aiuto di queste opere? 

Proprio dall'accostamento 
delle sequenze tratte da film 
diversi ci pare che siano sca­
turiti con chiarezza alcuni 
motivi comuni, che tutti i re­
gisti. ciascuno attraverso la 
propria .sensibilità, hanno 
cercato di esprimere. La co­
ralità. l'unità della Resisten­
za: il dolore sofferto senza 
rassegnazione; l'ostinato amo­
re alla vita che si trasforma 
in una potente arma d'attac­
co, ad esempio. E, d'altra 
parte, abbiamo visto come, ' 
nel loro sforzo di ricostruire 
le vicende vissute dal nostro 
popolo e di esprimerle, gli v 

autori abbiano finito, non di 
rado, per usare addirittura ' 
gli stessi modi: pensiamo alla ' 
funzione che, in tanti dei 
film Ispirati alla Resistenza, 
esercitano le preghiere come 
vere e proprie armi da usare 
contro il nemico. 

La scelta delle sequenze ci 
sembra sia stata compiuta 
con mano felice: non era fa­
cile evitare i salti di tono 
in una rassegna che metteva 
accanto capolavori e film di 
minor livello, eppure ci sem­
bra che. almeno nella punta­
ta di ieri sera, Blasetti ci sia 
riuscito quasi del tutto. Mi­
surato il testo di Fernaldo Di 
Giammatteo. forse anche 
troppo parco: si è voluto. 
evidentemente, che fossero i 
registi a parlare attraverso 
le loro opere, ma qualche 
commento in più, qua e là, 
non avrebbe turbato. 

Nel complesso, a noi la 
puntata è sembrata bella, 
viva, tesa sul filo di un co­
stante interesse venato di 
commozione. Nulla che aves­
se il sapore di una scoperta 
archeologica, nulla che odo­
rasse di museo: e ci pare che 
anche in questa constatazio­
ne sia parte del valore della 
fatica di Blasetti. 
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Baivi/ 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

a) Finestre sull'universo: 
b) Teletris 

di Istruzione popolare 

della sera (1* edizione) 

19,20 Tempo libero trasmissione per I lavora­
tori 

19,50 Sette giorni al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Odissea 
pur « Biblioteca di stu­
dio uno » Con ti Quar-

, tetto Cetra. Giustino Du­
rano. P Panelli. Milva, 
A Bonuccl. A Millo. Fo­
gliano 

22,15 Intervento speciale Documentarlo 
di Gitlln e Freed 

22,55 Rubrica religiosa 

della notte 23,10 Telegiornale 

TV - secondo 
l U , j U rllrn (solo Milano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale ' e segnale orario 

21,15 Quadri e milioni Inchiesta sulla mostra 
d'aito di Fiienze 

22,05 La parola alla difesa racconto sceneggiato 

22,55 Notte sport 

Sandra Mondaini, Paolo Panelli e Fe l i ce Chiusano in 
e Biblioteca di Studio Uno: l'Odissea » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13. 

15. 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia­
te ne! tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11.30: Musica da 
camera; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol essere lieto...; 13.15: 
Zig-Zag: 13.25-14: Motivi di 
sempre; 14-14,55: Trasmissio­
ni regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15,35: Le manife­

stazioni sportive di domani; 
15.50: Sorella Radio; 16.30: 
Corriere del disco: musica li­
rica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30: I concerti per 
la gioventù: 19.10: Il setti­
manale dell'industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap­
plausi a...; 20.25: La gara. Ra­
diodramma di Maria Silvia 
Codecasa; 21.10: Canzoni e 
melodie italiane; 22: La sto­
ria d'Italia dal 1915 al 1943; 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Wilma De Angelis; 
8.50: Uno strumento al gior­
no; 9: Pentagramma italia­
no: 9.15- Ritmo-fantasia: 
9.35: La fabbrica delle opi­
nioni: 10.35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Buonumo­
re in musica; 11.35: Picco­
lissimo: 11.40: Il portacanzo-
ni; 12-12,20: Orchestre alla 

ribalta: 12.20-13: Trasmissio­
ni regionali; 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Angolo musi­
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro­
solco: 15.35: Concerto in mi­
niatura; 16: Rapsodia: 16.35: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.05: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto: 17.40: 
Musica da ballo; 18.35: I vo ­
stri preferiti; 19.50: Brevi 
incontri; 20,35: Tristano e 
Isotta, di Richard Wagner; 
21,35: Io rido, tu ridi. 

Radio - ferzo 
1830: La Rassegna. Storia 

contemporanea; 18.45: Elliot 
Carter; 19: Libri ricevuti; 
19.20: Novant'anni di storia 
e di costume nella illustra­
zione italiana: 19.30: Concer­
to di ogni sera Franz Schu-
bert. Felix Mendelssohn -

Bartholdy; 20.30: Rivista del­
le riviste; 20.40: Gian Fran­
cesco Malipiero, Frank Mar­
tin: 21: Il giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe­
tica: 21.30: Concerto diretto 
da Eugen Jochum. Wolfgang 
Amadeus Mozart, Anton Bru-
ckner. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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TOPOLINO di Watt Disney 
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OSCAR di Jean le» 
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